


Sotto, laDacia Logan:
auto dasette posti

a meno di 9 mila euro.

di GUIDO CASTELLANO
ton CRISTINA BASSI

S
ono solo due piccole pa­
role in inglese ma rac­
chiudono molteplici si­
gnifìc:ti e la loro tradu­
zione e ]D connnua evo-

luzione. Il «low cost» che lerreralmen­
te vuoi dire a basso costo, prima è entra­
to nel nostro vocabolario come sinonimo
di volo aereo a prezzi stracciati. Poi ha
contagiare vacanze e alberghi. Ora sta di­
ventando uno stile di vita.

Complice la crisi, l'attenzione, la parsi­
monia, cominciano a fare tendenza. Pro­
ponendo però un nuovo paradigrna(anche
questo in inglese): «Low cost, high value».
Come dire: non bastano i prezzi bassi,
quello che gli italiani si
aspettano è oggi la quali­
tà a basso costo. Perché,
anche se la necessità di ri­
sparmiare è impellente
per molte famiglie, spendere meno non
necessariamente vuoi dire vivere peggio o
accontentarsi. E a dimostrare che non si
tratta solo di un fenomeno legato alla con­
tingenza economica negativa, ma di una
vera e propria trasformazione sociale e cul­
turale, intervengono i numeri.

«Il low cost di qualità in Italia nel200S
ha fatturato 55 miliardi di euro» calcola
Andrea Baracco, vicepresidenre della As­
solowcost, l'associazioneche riunisce azien­
de che producono beni «Iow cosr high va­
Iue», come i mobili Ikea, le auto Dacia e
le attrezzature spottive Decathlon, insie­
me con quelle che erogano servizi a prez­
zi competitivi, come per esempio Mu­
tuionline o le assicurazioni sul web come
Genialloyd e Dialogo. «L'incidenza sul pii
degli acquisti low cosr nel 2008 è stata del
3,5 per cento, pari appunto a 55 miliardi
di euro. Dato destinato a crescere nel
2009" prevede Baracco: «Il fatturato del
settore salirà a 61 miliardi di euro, ossia
quasi il 4 per cento del pil».

Quanti adottano illow cosr come sti­
le di vita, secondo il primo rapporto an­
nuale della Assolowcosr, sono nove ita­
liani su dieci. Un popolo che Panorama
racconta, diviso per caratteristiche pre­
valenti in sette tribù.

..

tLVIAGGIATORE
L'auto? Piacespartana

Secondo una ricerca condotta dal­
l'istituto Nexrplora, il 47 per cento
degli italiani ha dichiarato di voler ac­
quistare un'auto low costoUn dato che
può sembrare esagerato, ma è realisti­
co. Un indizio: mentre qualche setti­
mana fa il mercato dell'auro attraver­
sava uno dei momenti peggiori dal
punto di vista delle vendite, con una
caduta del 18 per cento nelle imma­
tricolazioni, la Dacia (gruppo Re-
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di euro in prodotti 'prezzi stracciati, i13,5 per cento del piI.
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naulr) ha fatto registrare un aumento del
208 per cento negli ordini.

«La Dacia Logan è una vettura a set­
te posti nata per i paesi del Terzo mon­
do. Spartana, dalle line squadrare, è sta­
ta pensata per le strade della Romania e
dell'Iran, eppure sta spopolando in Ita­
lia» sostiene Luciano Ciabatti, diretto­
re markering Renaulr Italia. «Il piana­
le è della Renault Modus, Il cambio e il
motore sono della Clio e delia Mégane.
Lelamiere sono tagliate con stampi sem­
plici e poco arrotondati. Queste siner­
gie con la casa madre e accorgimenti che
semplificano la produzione portano a co-
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struire un'auto familiare che costa solo
8.950 euro e ha un bagagliaio che può
ospitare fino a tre mountain bike».

In Italia ne sono state vendute 14 mi­
la in pochi mesi La tribù della Dacia ha
addirittura creato un forum di discus­
sione sul web e raduni periodici in giro
per l'Italia.

Per chi ritiene l'auto un mezzo di tra­
sporto e non uno srarus symbol è in ar­
rivo la Nano della Tata. In India, dove
viene prodotta, costa 1.700 euro. Lamo­
novolume, che a vedersi ha la torma di
una 500, in Italia arriverà l'anno pros­
simo e costerà 4.700 euro

IL MODAIOLO
Ok, l'abitocosta il giusto

Avere l'abito adatto per ogni occasione
può essere difficile in periodi di crisi, Se­
condo la ricerca condotta dalla Nextplora,
labbigliamenro si collocaal secondoposto
dopo il cibo nei settori dove si preferisce il
low COSto Per questo chi non rinuncia al­
l'abito firmato (il 53 pet cento degli italia­
ni) cercaoccasioni e affollaoutler di rurri i
tipi, sia in Italia sia olrreconfine.

Nei 180 punti vendita di quello di Ser­
ravalle,per esempio, gli sconti arrivano fi­
no al 70 per cento e le naviCostache attrac­
cano nel porro di Savonaoffrono,accanto a
quella a Monte-Carlo o al!'Acquario di Ge­
nova, anche la gita nella città dello shop­
ping. Pullman di linea portano nell'ourler
ogni giorno anchemigliaiadi passeggeriat­
rerrari (con voli low cast) a Milano e Tori­
no.C'è pure il processo inverso. Con un po'
di pazienza e metodo, calcolatricealla ma­
no, si possono organizzare trasferte per lo
shopping a Londra con voli low cosr e not­
re in bed & breakfast. Una volta sbarcati,
sterlina indebolita e sconti fino al 70 per
cento, per esempio da Harrods a Londra,
rendono proficua la minivacanza.

Poi c'è chi vuole mischiare i capi griffa­
ri con abiti di tendenza ma a basso costo.
Questa tribù conosce bene le vetrine della
catena Hw\1. Nei negozi del marchio sve­
dese diventato multinazionale dell'abbi­
gliamento «la moda non è una questione
d! prezzo» reorizza Margareta van den
Bosch, creative advisor e responsabile del
design dell'azienda. «Ogni giorno ci sono
nuovi vestiti da mettere in vetrina e i prez­
zi medi non superano i 30-40 euro». An­
che per i modelli disegnati per H&M da
stilisti come Roberto Cavalli, Camme des
Garçons e Karl Lagerfeld.

Finisce nel girone dellow cosr-high va­
lue anche la moda da polso. Per esempio
laSweer Years,marchio dell'abbigliarnen­
to casual, è arrivata nel mondo degli oro­
logi dove sta riscuorendo un notevole suc­
cesso con modelli sotto i 100 euro.

Chi vuole risparmiare può inoltre con­
tare su internet. Per il maquillage a co- >
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Acquisto diunpaio dijeans
euna camicia inuna catena
tipoH&M.

Cena perdueinunristorante
«a chilometri zero- ossia cheusa
ingredienti locali, li produce dasé
e risparmia suitrasporti.

Pieno dibenzina settimanale fatto
dove costa meno, seguendo
lemappe diwww.prezzibenzina.it

56 euro

Spesa settimanale dialimentari
peruna famiglia diquattropersone
coigruppi diacquisto solidale.

52 eueo

Biglietto perunospettacolo serale
acquistato lastminute, 15minuti
prima dell'inizio (è possibile, per
esempio, al Teatro Stabile diTorino)

l .. eurc

GIORNATA LOWCDST

Latteacquistato al distributore
automatico (l euro ailitro),pane
fatto incasa (60 centesimi alchilo),
marmellata fatta incasa (costa il 30
percento inmeno). ;;},55euro

TEATRO

SPESA

COLAZIONE

SHOPPING

CENA FUORI

Totale risparmio: 153 euro

Basta un taglio qua elà

GIORNATA NORHALE

Cappuccino
ecometto
albar.

Pieno dibenzina
settimanale fatto
dove capita.

Spesa settimanale digeneri
alimentari peruna famiglia
diquattropersone.

Acquisto diunpaio dijeans
e una camicia inunnegozio
tradizionale.

Cena perdue
inunristorante
tradizionale.

Biglietto per
uno spettacolo
serale.

ILGENITORE
Tragruppisolidaliescambi

> sto zero c'è il sito www.saicosarispal­
rru.org, che spiega come farsi in casa ciprie
e rossetti. NEttare accessori griffati anche
solo per una sera è la soluzione che propo­
ne ii sito www.rnyluxury.biz. Con pochi
clic la borsa dei sogni arriva a domicilio a
partire da 15 euro.

L'ultima bizzarria in arrivo da Londra)
Gruppi di arniche (e amici) decidono di
mettere in comune il guardaroba. I più
evoluti mettono addirittura un fondo
mensile per gli acquisti e l'armadio in
condivisione.

n bebè mette a dura prova il bilancio
familiare, costringendo madri e padri a
trovare soluzioni sempre nuove per far
quadrare i conti, Problema numero uno:
i prezzi del latte in polvere. Una confe­
zione arriva a 30 euro nelle farmacie ita­
liane, ma olrreconfine prezzi dimezzati.
In molte città quindi i geruton si sono
attrezzan e hanno crearo gruppi d! acqui­
sto solidale (Gas) per questo alimento 10­

dispensabile.
A turno c'è chi SI offre di partire in mis­

sione e andare a comprarlo in Germania.
Anche considerando le spese per il viag­
gio in auto, si risparmia fino al 40 per
cento. Basta digitare «gruppi di acquisto
solidale" su Google per veder comparire
114 mila risposte. Ce ne sono decine in
ogni città che comprano in gruppo non
solo latte in polvere, ma si associano per
dividersi la spesa fatta all'ingrosso ai mer­
cati generali.

Si risparmia finoal 50 per cenro anche
negli outlet del pannolino, dove costano
circa 15 centesimi l'uno (contro i 30 nel­
le confezioni al supermercato). Da Fippi
by Pillo a Pero, poco fuori Milano, nel 6­
nesertimana mamme e papà riempiono il
bagagliaio di pacchi di pannolini, anche
di marche conosciute. Una confezione da
28 pezzi che nei negozi tradizionali costa
in media 8-9 euro in questi discount co­
sta circa 4,20

Vestitini, magliette, bavagli e scarpe
non bastano mai e dopo pochi mesi non >

,-:;~,1. nonno si risparmia fino a150 per cento.
PANORAMA 2/4/2009
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> servono più: è il motivo per cui
tornano ancne in Iral ia, sul­
I'esernpio come al solito del­
l'America, g li scambi di vesti­
ti per bambini, che le nonne
ben conoscevano, Il ram-ram si
diffonde non solo tra famiglie che
si conoscono, ma anche nei quartieri
e su internet, poi ci si incontra in quel­
E che negli Stati Uniti hanno battezza­
co «swap part)'». Qui, oltre ai vestiti dei
figli, i genitori perrnutano (o regalano)
giocattoli, passeggini e seggioloni. Non
si spende un euro, basta contribuire con
oggetti in buone condizioni. Per trova­
re i più vicini a casa propria basta inse­
rire su Google le parole «swap party»
seguite dalla propria città.

lo smartphone DXgoo dellaAcer:
funziona con le sim diduediversi
operatori contemporaneamente.
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Il BIOGUSTAIO
Quelli delI'orto in casa

Farrner rnarker. ricetrari poveri, risto­
ranti alternativi: per risparmiare a tavola,
senza rinunciare al guSto, c'è solo l'imba­
razzo della scelta, E, dopo che Michelle
Obama ha promosso J'o;to personale alla
Casa Bianca, quella di coltivare anche sul­
la terrazza la verdura è diventata una mo­
da. Basta considerare le forti vendite nei
magazzini tipo Casrorarna di attrezzi per
giardinaggio e sernenri.

A sentire la Coldiretti, acquistando i
prodotti alimentar, direttamente dal con­
tadino, o nel «tarmer rnarker» di città, si
spende fino al 30 per cento in meno. >

IlTECNOLOGICO
l'era del minicomputer

La smania di avere un processo re
sempre più potente dentro un compu­
ter sempre più sofisticato sembra ave­
re subito una battuta d'arresto. Dallo
scorso anno è comparsa sugli scaffali
una nuova generazione di computer
portatili (inventati dalla taiwanese Asus
e ora disponibili di tutte le marche) che
costano tra 399 e 499 euro, navigano il
web, inviano e ricevono email, servono
per charrare, scrivere, utilizzare fogli di
calcolo e proiettare presentazioni in Po­
wer poinr. In pratica fanno (e bene) tut­
to quello che chiede 1'80 per cento di
chi acquista un portatile. Si chiamano
netbook, ossia computer fatti apposta
per l'era di internet. Secondo una ricer­
ca Idc, nel 2009 si prevede che arrive­
ranno a 21 milioni.

La voglia di risparmio per la tribù dei
tecnologici ha scatenato la fantasia delle
aziende che stanno sfornando nuove ca­
tegorie di prodotti che, come i nerbook,
vengono incontro alle nuove esigenze.

La taiwanese Acer, per esempio, ha ap­
pena lanciato un telefonino a cui nessuno
aveva mai pensato prima: uno srnartpho­
ne che funziona con due sirn di due ope­
ratori contemporaneamente, Così a chi
servivano due telefoni (lavoro-famiglia)
ora ne basta uno solo.
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"C costa 0,6euro alchilo contro i 3euro delforno.



Il reparto letti
e lenzuola
di uno stare Ikea.

> Stessovantaggio
se si scelgono frut­
tae verduralocali e
di stagione o se si fa
parte di un Gas,
gruppo di acquisto
solidale

Anche le ricette
della nonna abbat­
tono le spese Sono
cl iccari ssimi su
YouTube i video di
Nonna Clara, una
vecchietta iralo­
americana che inse­
gna la cucina della
Grande depressio­
ne. Con un po' di
manualità e fanta­
sia si può fare in ca­
sa praticamente di
tutto, non solo
marmellate e yo­
gurr. Lavera mania
del momento è il
pane. Per le istru­
zioni c'è www.pa-
nefartoincasa.nct, la preparazione richiede
mezz'ora e la spesaè di 60 centesimi alchi­
lo, COntro i 3 euro o più pagati dal forna­
io. Non è un caso se la macchina per il pa­
ne da 01 tre un anno è uno degli oggetti più
venduti nei magazzini Mediaworld.

La confezione incide sul prezzo dei cibi
per il 30 per cento. Per questo i prodotti
sfusi e «alla spina» sono la novità del low
COSt alimentare. I distributori si trovano in
alcuni supermercati o dai produttori e spil­
lano acqua, vino, olio, detersivi, caffe, pa­
sta, riso. Molto diffusi anche i distributo­
ri di latte frescoa l euro al litro, la lista dei
punti di distribuzione si trova sul sito del­
la Coldiretti.

Chi si vuole concedere una cena fuori
stando attento più che un tempo alla spe­
sa può scegliere j risroranri con menu «a
km zero". Sono nati dalla volontà di non
inquinare e di risparmiare, oltre che per ser­
vire prodotti genuini, ma col tempo sono
diventari anche mondani. Promettono l'im­
piego di ingredienti che non hanno viag­
giato migliaia di chilometri, ma che arri­
vano freschie di stagione dalla provincia o,
al massimo, dalla regione. Sono molto dif­
fusi in Veneto, a Roma e in Campania.

6ILCASALINGO
El'oradell'energiasolare

Ottocento euro al metro quadrato,
arredamento incluso: è la casa low cosr.
Dalla Svezia il modello Ikea applicato
all'edilizia si è diffuso anche in Russia
e Messico. La Nexr House, azienda con
sede a Sroccolma, la sta lanciando an­
che in Italia. Si tratta di una villetta
prefabbricata, curata nei dettagli e nel
design. Se poi mancano una libreria o
un tavolo, non c'è bisogno di rivolger­
si al vecchio rnobiliere. Ba-
sta andare all'Ikea, che il low
cast di qualità nell'arreda­
mento l'ha inventato. «Sono
capaci tutti a fare una scri­
vania da 1.000 euro» ha detto Invar
Kampradm, fondatore di Ikea. «Diffi­
cile è fabbricarne una da 50 e che fac­
cia il suo dovere».

«Lafilosofiadellow cose-high value del­
lIkea è semplice» spiega Andrea Baracco
della Assolowcosr. "Parte del lavoro lo fan­
no i clienti, che si caricano i mobili sul car-
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rello, li trasportano a casa e poi se li mon­
tano da soli». Tutti costi che possono es­
sere detratti dallo scontrino finale.

Dopo i mobili ora l'Ikea punta anche al
consumo energetico consapevole. L'ultima
novità? La lampada a energia solare. Si la­
sciaesposta al sole, quando la batteria è ca­
rica emette luce per dieci ore.

Sempre in tema di energia, non è ne­
cessario spendere trOPpo neppure per le
soluzioni ecologiche. Chi non può per­
mettersi, per soldi o spazio, un irnpian­
tO fotovoltaico tutto suo può puntare
sulla multiproprietà. Il sito www.coo­
perativafotovoltaico.it spiega come si di­

venta comproprietari di un si­
stema a pannelli solari, goden­
do del risparmio e dei ricavi.

Se il problema invece sono
gli affitti degli uffici, la solu­

zione, già diffusa all'estero, si chiama
coworking. Spazi e spese condivisi in
una sede dove è possibile affittate una
postazione oppure una sala riunioni an­
che solo per poche ore o pochi giorni.
I prezzi) Da 200-250 euro al mese per
una scrivania. Con computer, telefono
e servizio di segreteria. >

!Jl ,)d(lttl SfLlsi alla::.;pnl::-t sono l'ultima frontiera del10w cast alimentare. I
PANORAMA 2/4/2009
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ro le offerte dl 40 banche. ChI sceglie que­
StO tipo di servizio lo fa per le spese ridot­
te, a volte prossime a zero, i tassi più con­

venienti e le consulenze gramite.
"Scegliere i servizi online è tipi­

co della ner generarion. spiega An­
drea. Baracco "ma sta contagiando

anche i più anziani. "Perché il web dà la
sensazione di essere arteficidel proprio ri­
sparmio e permette di calcolare preventi­
vi senza essere sommersi dalle chiacchie­
re di un venditore».

La concorrenza nel settore elettricità,
che ha messo fine al monopolio, comin­
cia a dare i suoi frutti. Da un lato società
come Edison ed Eni hanno creato offerte
convenienti che propongono risparmi fi­
no al 15 per cenro, dall'altro risponde
l'Enel con tariffe flar «Energia rutto com­
preso». È una tariffa fissa per due anni. Le
famiglie possono scegliere fra tre fasce di
consumo: Small (12 euro al mese per 100
kwh), Mediurn (28 euro per 225 kwh) e
Large (44 euro per 300 kwh).•

Unnegozio
della catena
H&M.

senza di intermediari e la gestione in tem­
po re-ale di preventivi e denunce. In più c'è
la garanzia di una società conosciuta, co­
me nel caso della Genialloyd, gmppo Al­
lianz, e della Dialogo, gruppo Sai. Un
esempio concreto? Assicurandosi con la
Genialloyd si spendono 800 euro per una
polizza annuale che con una compagnia
classica costa 1.140.

Anche il mutuo può essere online: su
www.rnuruionline.it sono messe a confron-

> IL PREVIDENTE
Chifa da sé fa pertre

Secondo i dati della Nexrplora, il42 per
cento degli italiani ha intenzione di assi­
curare la propria auro con una compagnia
online, soluzione che permette un rispar­
mio medio del 20 per cento rispetto alle
polizze tradizionali. r vantaggi sono l'as-

I servizi online fanno risparmiare fino a130per cento.
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